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settembre 2025 

    Due anni fa, in classe prima, durante le attività di promozione della lettura mi sono 

trovata di fronte a difficoltà impreviste. I bambini avevano tempi di attenzione molto 

ridotti durante la mia lettura a voce alta ma, soprattutto, durante la conversazione 

libera. Ho molti anni di servizio alle spalle, eppure questi comportamenti mi hanno 

un po’ stupita, perché molto più accentuati rispetto al passato. 

    Allora, confrontandomi con la Professoressa Blezza Picherle, ho sperimentato alcune 

pratiche didattiche che avrebbero potuto destare la loro attenzione, motivarli 

maggiormente ad ascoltare le storie illustrate e a parlare un po’ assieme dopo la 

lettura.  

 

 

 
 

 
 

   Ho scelto di svolgere alcune attività interpretative di tipo ludico: il gioco 

della copertina, il gioco del ricordo, ad esempio; l’allestimento di una 

biblioteca in classe con la collaborazione delle famiglie; il “dono” delle poesie (Blezza 

Picherle, 2016) 

Che bella la lettura a “più voci”!!! 

Una scelta dei bambini 

Quali pratiche? 
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   È stata importante anche la creazione di 

uno spazio condiviso dedicato alle 

letture: su una parete della classe i bambini 

hanno potuto ritrovare parole, frasi, illustrazioni 

degli albi letti. Uno spazio in cui si sono 

soffermati spesso, liberamente, con piacere, 

iniziando a leggere. Dopo la mia lettura ad alta 

voce espressivo-letteraria, mi segnalavano le 

parole o espressioni “belle” che avevano sentito 

ed io le ho poi trascritte per loro 

    E in classe seconda sono arrivati i 

primi sorprendenti risultati. Un risultato in particolare mi ha incuriosita: 

il grande desiderio dei bambini di leggere ad alta voce in coppia o a piccoli 

gruppi, a seconda del tipo di testo. Questo loro desiderio è stato qualcosa di 

nuovo nella mia esperienza didattica. E, volendo che gli alunni siano 

“protagonisti” del progetto lettura, ho accolto la loro richiesta. Ho quindi 

riorganizzato attività e tempi per soddisfarli. I gruppi si sono costituiti 

spontaneamente, io ho organizzato il tempo e coordinato un po’. 

 

     Il loro entusiasmo per questo tipo di lettura mi ha spinta a cercare di 

capire direttamente da loro cosa li motiva a svolgere questa attività. Ne 

abbiamo parlato ed io ho registrato la libera conversazione. 

 

L’opinione dei bambini conta! 
 

   Perché conta? Perché è in base alle loro reazioni che strutturo e personalizzo il progetto 

lettura, infatti solo in questo modo possono provare piacere e sentirsi motivati.  

   Ho posto loro, quando erano già in grado di leggere in modo autonomo, delle 

semplici domande: Perché vi piace leggere in coppia? Perché vi piace leggere a 

gruppi? 

   Ecco di seguito alcune delle loro risposte significative.  
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Classe 2A 

A.: “Quando sono da sola e leggo un libro non ci capisco niente … quando 

sto in compagnia capisco molto di più.” 

A2: “A me piace perché quando sono da solo mi annoio e quando sono con 

qualcun altro mi piace e non mi annoio.”  

G.: “A me piace perché quando leggo da sola non sento altre voci invece quando 

sono in coppia sento altre voci e la storia mi piace di più”. 
 

C.: “Quando io leggo da sola non è che si capisce, quando leggo con qualcuno 

mi piace di più”. 

G 2 : “A me piace leggere in compagnia perché così quando sarò grande leggerò 

bene”. 

E.: “A me piace quando leggiamo in compagnia perché tutti hanno le voci 

diverse quindi si capisce che sono altri personaggi”. 
 

Classe 2B 

L.: “Perché quando leggiamo insieme facciamo compagnia ai nostri compagni”. 
 

G. S.: “A me piace perché sentiamo le voci dei personaggi”. 
 

D.: “Mi piace perché è come fare un gioco di squadra”. 
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C.: “A me piace perché si impara a leggere meglio”. 
 

A.: “Mi piace perché senti tante voci. Ci sono tante intonazioni”. 
 

G. D.: “A me piace quando leggiamo con gli amici perché stiamo in compagnia 

e gli altri ascoltano”. 

A.: “Leggere è molto importante anche per la mente … con i compagni imparo 

a leggere bene” 
 

    Dalle loro risposte emerge che questa modalità di lettura ad alta voce, cioè 

espressivo-letteraria, eseguita correttamente (rispettando punteggiatura, 

intonazione, ecc.), favorisce la comprensione del testo placando la paura 

testuale consolida le relazioni tra alunni, rafforza il legame tra chi legge e 

chi ascolta, alimenta il piacere di leggere, aiuta ad individuare le 

caratteristiche dei personaggi, crea interesse e i bambini sono 

protagonisti (Silvia Blezza Picherle, 2016). 

   La mia lettura ad alta voce espressivo-letteraria ha permesso di 

raggiungere importanti obiettivi cognitivi, emotivi, relazionali, 

perché i bambini hanno sentito chiaramente le parole e le varie sfumature testuali, senza 

bisogno di “animare”. 

 

 Ma anche i miei alunni hanno voluto imitare il mio modo di leggere, quindi 

hanno cercato, sempre in gruppo, di preparare la lettura espressivo-letteraria, 

di cui avevo parlato con loro. Quindi si sono preprati scegliendo ritmo ed 

intonazione, facendosi “interpreti” del testo. 


